
 

Emendamento da introdurre nella Legge di Bilancio 2019  

Misure per contrastare l’evasione fiscale  

 
1. Le istanze e le segnalazioni certificate  da presentare agli Enti  ed agli Uffici pubblici preposti 

al controllo dell’attività edilizia ed al rilascio di titoli abilitativi, autorizzazioni, nulla-osta, 
certificati di agibilità e ad attestare il deposito di progetti ed atti derivanti da prestazioni 
professionali in applicazione del DPR 6 giugno 2001 n°380 e ss.mm.ii., devono essere 
corredate, oltre che da tutti gli elaborati previsti dalla normativa vigente, da una copia del 
contratto di prestazione d'opera intellettuale, redatto ai sensi dell'art. 2222 e seguenti del 
Codice Civile, nonché dell’art.9 comma 4 del DL 1/2012, convertito nella legge 24 marzo 2012, 
n°27,  sottoscritto dal professionista incaricato e dal committente.  

2. Nel contratto di cui al comma 1 devono essere chiaramente stabilite le prestazioni richieste al 
professionista incaricato ed il compenso concordato  tra le parti, in adempimento alle norme 
vigenti in materia di equo compenso e delle norme richiamate al comma 1. 

3. Il professionista incaricato, per ogni prestazione eseguita, trasmette all’Ente o l’Ufficio 
preposto, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nelle forme di cui al DPR 28 
dicembre 2000 n°445, attestante il pagamento dei compensi relativi alla prestazione resa, 
oggetto del contratto di cui al comma 1, in cui devono essere riportati gli estremi del bonifico 
bancario, eseguito nel rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari.   

4. La mancata presentazione del contratto di cui al comma 1 e della dichiarazione di cui al com-
ma 3 costituisce motivazione per la legittima interruzione del procedimento amministrativo.  

Motivazione:  

L'evasione e l'elusione fiscale sono fenomeni fortemente destabilizzanti per l’economia e per la giustizia 
sociale del Paese, che costringono, sempre più, le istituzioni preposte a recuperare le mancate entrate nelle 
casse dello Stato, aumentando la pressione fiscale, che finisce per punire i cittadini e i professionisti onesti, 
che pagano regolarmente le tasse.   

I dati OCSE e ISTAT sono chiari: la pressione fiscale in Italia ha raggiunto percentuali superiori al 40%, a 
partire dal 2010, collocando il Paese al sesto posto tra quelli aderenti all’OCSE (dati aggiornati al 2016).  

L’evasione fiscale caratterizza percentualmente anche i settori della libera professione, generando fenomeni 
di concorrenza sleale particolarmente gravi in un periodo così complesso del mercato della professione, 
soprattutto nell’ambito dell’edilizia.  

Un primo passo per arginare il fenomeno era stato già segnato, negli anni passati, con l’introduzione degli 

sgravi fiscali IRPEF per le ristrutturazioni, che riguardano anche i compensi dei professionisti. Queste 

misure, fortemente volute dalle professioni tecniche, oltre a rilanciare il mercato delle ristrutturazioni, hanno 

ridotto l’evasione fiscale limitatamente all’ambito degli interventi sulle costruzioni esistenti.  

La misura che si propone in questo contesto, stabilisce regole chiare e trasparenti per le prestazioni 

professionali da rendere alla committenza privata per tutti gli interventi regolamentati dal testo unico 

sull’edilizia (comprese le nuove costruzioni), per cui ha una portata notevolmente più ampia, quale strumento 

per contrastare l’evasione fiscale e per salvaguardare contestualmente il lavoro dei professionisti onesti, in 

regola con il fisco.  

Recenti dati censiti dalla Corte dei Conti dimostrano che la politica dei condoni, negli ultimi dieci anni, ha 

assicurato alle casse dello Stato ben 35 milioni di euro. Noi crediamo che lo Stato oggi debba abbandonare 

radicalmente queste politiche che, seppure abbiano consentito il recupero di notevoli risorse economiche, 

hanno finito per incoraggiare chi non versa correttamente le tasse e puntare contestualmente su nuovi 

strumenti strutturali, come quello proposto in questa sede, finalizzati ad assicurare il regolare versamento 

delle tasse da parte di tutti i professionisti incaricati, da committenza privata, di prestazioni professionali 

nell’ambito dell’edilizia.  


